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Un modello che funziona

L'istituto di ricerche, Polo Scientifico e tecnologico "Alessandro Volta " – Tecnology village- è stato pensato rispetto all'idea originaria; in relazione all'analisi e all'approfondimento, di primari e prestigiosi poli scientifici europei e mondiali. 
In dettaglio, è stato studiato, scomposto e ricomposto, quanto accaduto ad esempio in Francia, con il polo tecnologico " Sophia Antipolis, " tra Nizza e Marsiglia.

In Italia, con il centro ricerche "tecnopolis " di Valenzano (Bari) oltre che rispetto ad altri, Il polo Hi Tech "chilometro Rosso " di Bergamo.

Questi esempi campione, hanno in comune la stessa genesi. Ovvero sono tutte invenzioni al tavolino. In cui si è vinta una importante legge di gravità, quella che prevede, di norma, la nascita dei poli tecnologici per germinazione spontanea. Ad esempio come il polo della Hewelet Packard nella Silocon Valley USA oppure quello legato alla università di Cambridge in Inghilterra.

Un progetto comune

Gli esempi studiati sono accomunati da alcuni fattori comuni che ne hanno decretato il successo

a- individuazione di un "nocciolo duro" originario ricomprendente, sia soggetti pubblici che privati. Ovvero comuni, province, comunità montane, regioni, imprese, associazioni no profit ecc. concordando un obiettivo di sviluppo per il territorio definendo complementari, singoli progetti sinergici in grado di raggiungere l'obiettivo prefissato.

b- definizione delle tematiche per lo sviluppo ed il progresso sostenibile di vasta area; ricomprendenti, incubazione imprenditoriale, politiche sociali, culturali, ambientali, infrastrutturali ecc. Tutte articolate tra loro in modo pragmatico e coerente.

ccostituzione di un consorzio aperto tra i soggetti delineati ed uniti indissolubilmente tra loro in ragione di quanto definito precedentemente. 
d- contestuale affidamento di incarico, meta – progettuale, progettuale e mediatico ad un predefinito team di tecnici multidisciplinari, per la progettazione esecutiva: 1 economica 2 scientifico – tecnologica 3 infrastrutturale 4 mediatico divulgativo, dell'iniziativa organica da sviluppare.

passiamo ora ad analizzare gli aspetti generali del programma operativo a cominciare dalla individuazione delle risorse economiche possibili e con le quali è possibile entrare in relazione 
PROGRAMMA ECONOMICO

La messa a punto delle iniziative deve essere pensata oltremodo in funzione delle possibili fonti di finanziamento alle quali è possibile accedere se in possesso di progetti chiari e della appropriata configurazione consortile.

Sono disponibili le seguenti fonti di finanziamento:
Finanziamento Istituzionale

- 1 sesto programma quadro per la ricerca e l'innovazione tecnologica (unione europea )

- 2 programmazione negoziata; patti territoriali, contratti di area, contratti di programma. presso il  Ministero delle Attività produttive ed il CIPE (comitato interministeriale per la programmazione economica )

- 3 fondi FIT per l'innovazione tecnologica

- 4 fondi MIUR (ministero istruzione università e ricerca )

- 5 fondi PIA sull'ambiente.

- 6 Best Practies – obiettivo 2 DOCUP regione marche per l'attivazione dei PISL (programmi regionali integrati di sviluppo locale)

- 7 eventuali fondi, ai sensi del nuovo mercato del lavoro di ricomprensione provinciale

Finanziamento privato

- 8 attrazione di fondi privati, donazioni, e contributi liberali per la ricerca; Oggi finalmente totalmente deducibili dalla tassazione IRE e/o IRPEG da parte dei soggetti erogatori.
METODOLOGIA

Ogni tipo di attività di ricerca intrapresa dall'istituto sarà caratterizzata da un un approccio e da una metodologia di sviluppo ben delineata che possiamo riassumere come segue:

A- individuazione dei margini e dei percorsi assolutamente innovativi sulla specifica ricerca (anche esplorando approcci teorici nuovi o ufficialmente poco sviluppati)

B- sviluppo dei progetti secondo una precisa scaletta operativa riassumibile come segue:

- individuazione delle idee

- verifica del principio tecnologico

- individuazione e reperimento delle risorse necessarie allo sviluppo di un dimostrativo tecnologico

- verifiche tecniche scientifiche

- individuazione delle possibili ricadute applicative e presentazione dei progetti
Il percorso sopra indicato presuppone un costante confronto fra il management operativo del CTS e la compagine dei membri facenti parte del consorzio offrendo loro possibili opportunità o progetti nei quali intervenire.

PROGRAMMA SCIENTIFICO E TECNOLOGICO

Ambiti di ricerca
Partendo da questi presupposti saranno possibili molteplici percorsi di ricerca per lo sviluppo, l'innovazione, la realizzazione di prototipi "proto industriali " per ricerche di avanguardia, relative alle fonti energetiche, all'ambiente e sui nuovi materiali:

elenco ricerche

1 fuel cells

2 sequestro dei gas ad effetto serra e clima alteranti

3 sviluppo di sistemi eolici ad alta efficienza

4 solare fotovoltaico (secondo approcci innovativi e ricercando materiali e metodologie di nuova concezione )

5 solare termico (ed eventuali trasformazioni termo-elettriche )

6 energia mare motrice

7 moto ondoso

8 energia geo termico

9 energia pico , micro idroelettrica

10 Pyro – gassificazione di bio massa

11 carbone liquefatto

12 termo valorizzatori con combustibile di qualità gassificato, incenerimento con recupero di energia.

13 bio gas e bio carburanti

14 micro – cogenerazione a metano e/o bio diesel

15 risparmio energetico, sviluppo sistemi di isolamento aerogel ecc. vetri selettivi isolanti

16 sviluppo ed innovazione nell'estrazione del vettore energetico idrogeno

17 sviluppo della scienza dei materiali compositi, fotocatalitici / ambientali

18 sviluppo progetti per nuovi quartieri di città sostenibili bio architettonici con emissione 0 di inquinanti (sottosuolo troposfera )

19 sviluppo del principio della fisica della materia e trasmutazioni a bassa energia

20 limiti e confini della ricerca: anti gravità, energia di punto 0, anti materia, energia derivata dalle galasse periferiche e onde gravitazionali.

21 controllo degli eco sistemi ambientali; forestale, pedologico, floristico faunistico ecc.

PROGETTO INFRASTRUTTURALE
Chi percorrerà la superstrada denominata Ascoli mare vedrà chiaramente i segnali stradali puntare verso l'uscita "istituto di ricerca – Tecnology village – " di Monsampolo del tronto come se fosse una città. Però una città non sarà.

A poterlo scrutare dall'alto apparirà come una ragnatela diffusa ed integrata aesaggisticamente al territorio naturale.

Non si scorgerà nè una ciminiera ne un solo magazzino. La materia prima, sarà la "materia Grigia " ed il pensiero.

Ovvero, l'idea in connubio con la grezza materia, l'invenzione. L'infrastruttura di ricerca così concepita, con i suoi edifici bio architettonici, autonomi, con diverse tecnologie innovative, dal punto di vista energetico con emissione 0 di inquinanti saranno "sparpagliati" nel giardino sincretico e nel bosco di macchia mediterranea con la seguente pressione urbano demografica:

A 0,5 /0,8 laboratori Hy Tech per ettaro, 
B 2/3 dello spazio globale destinati a verde

C insediamenti di risorse umani pari a numero 12 / 15 per ettaro

D cellula germinativa, sede del consorzio originario (contenente in seno 5/6 aziende HY Tech ) con funzione operativa e di magnete per attrarre nel divenire ulteriori laboratori ad alta ed altissima tecnologia di valenza nazionale e trans nazionale. Evitando totalmente l'insediamento di laboratori volti alla ricerca di prodotti inquinanti o clima alteranti.
Ampiezza originaria prevista 5/10 ettari; aventi la possibilità compreso il Tecnology Village a  funzione turistica di avanguardia, di essere ampliati nel prossimo futuro con l'implementazione di nuovi laboratori Hi Tech e ulteriori risorse umane in campo scientifico e tencologico.

PROGETTO MEDIATICO

"Il ruolo centrale della comunicazione"

Spesso non importa tanto quello che si fa ma quello che si “da l’impressione di fare” Questo concetto non è necessariamente negativo. 

Con una adeguata comunicaizone è possibile attirare molto interesse ed attenzione sul territorio.

Un piano dedicato all’innovazione anche coraggiosa e spregiudicata, se ben comunicato, può creare una enorme attenzione sul nostro territorio.
Una grande attenzione nell’attività svolta nel nostro comprensorio significa un grande valore aggiunto per le imprese che vi operano e per le amministrazioni che lo promuovono.

Sulla base di queste considerazioni prevediamo la messa in atto di tutta una serie di iniziative di comunicazione:

Sinergia e promozione trans nazionale dell'istituto di ricerche – Tencology Village – mediante la sua divulgazione globale con attività convegnistiche e promozione mediatica in collaborazione e messe in rete con istituzioni enti non governativi associazioni no profit per l'ambiente – imprese - centri di ricerca nazionali ed internazionali – associazioni di categoria – media divulgativi.

Parallelamente contestuale cablaggio ed interconnessione con EDG acronimo di (european data grid ) situato presso il Cern di Ginevra. Ciò per essere in tempo reale e permanentemente collegati alle istituzioni scientifiche internazionali.

UN ESEMPIO CONCRETO

"Technology village"

E' interessante considerare come con l'accorta predisposizione dei progetti è possibile avviare programmi che possono intercettare l'interesse dei finanziamenti istituzionali e contemporaneamente allacciare importanti collaborazioni tecnologiche ed economiche con importanti società private ed istituti tecnologici: 
un esempio concreto è il programma "tecnology village".
Autonomia abitativa come progetto centrale

Si tratta di un progetto volto allo studio ed alla messa a punto di una piattaforma tecnologica, costituita da un mix di tecnologie (da sperimentare ed implementare nel loro insieme ) per la realizzazione di modelli abitativi autonomi sia sul piano energetico che su quello della gestione idrica. Questo costituisce quel genere di progetto attorno al quale diventa possibile accentrare una molteplicità di interessi e collaborazioni in ambito locale, nazionale ed internazionale all'interno ed all'esterno degli operatori costituenti il consorzio.

Specificatamente il progetto consentirà di sperimentare l'efficacia e l'implementazione di una varietà di tecnologie per la produzione autonoma di energia a partire da fonti assolutamente rinnovabili e ad impatto ambientale nullo, ricercando sempre la perfetta integrazione con le risorse disponibili sul territorio.

Saranno altresì possibili studi approfonditi sui più efficaci sistemi di gestione delle acque reflue per l'autogenerazione del fabbisogno idrico per le singole unità abitative.

Sul piano costruttivo potranno essere messe in atto e verificate tutte le migliori tecnologie costruttive alla ricerca della migliore gestione funzionale dell'andamento termico delle abitazioni e delle infrastrutture del villaggio che si prevede di realizzare. Questo produrrà ricadute tecnologiche sul piano dell'uso di materiali innovativi per l'edilizia e per la messa in atto di innovazioni nel campo dell'ingegneria strutturale.

Tecnology Villane: convergenza di interessi
Interesse istituzionale

Questo genere di iniziativa ha, come abbiamo visto, tutte le caratteristiche per intercettare l'interesse e l'appoggio delle istituzioni nazionali e comunitarie per ottenere tutte le agevolazioni previste dal finanziamento di un contratto di programma in grado di dare una grande valorizzazione al nostro territorio (inteso come provincia e regione ) con possibilità di notevoli ricadute sul piano occupazionale qualificato ed ha tutta la natura di un progetto aperto a continue innovazioni consentendo un costante avanzamento sul piano della competitività per il consorzio e, di conseguenza, per tutti gli enti che lo costituiscono.
Interesse economico e industriale

E' oltremodo importante considerare come la grande apertura alle collaborazioni su un progetto di cogente attualità come quello dell'innovazione volta all'autonomia energetica e funzionale in ambito abitativo, costituisca di per se un forte centro di attrazione per una molteplicità di aziende , fonti tecnologiche e finanziarie, in grado di generare di per se le risorse necessarie alla sua attuazione.

A questo scopo diventa determinante una sapiente gestione della comunicazione intorno all'immagine che si vuole dare al progetto. L'obiettivo è quello di produrre la giusta immagine e di rapportarla agli interlocutori pubblici e privati funzionali all'attuazione del progetto.

Scaletta operativa del primo anno

primo mese:

- Costituzione del consorzio – insediamento presso la sua sede operativa (provvisoria)- finanziamento delle attività preliminari infrastrutturali – costituzione del team operativo e ripartizione compiti 
- finanziamento ed avvio di un approfondito studio preliminare (marketing tecnologico ) volto all'individuazione dei primi è più interessanti progetti di ricerca fra quelli previsti nel programma attività (questo programma proseguirà costantemente tutto l'anno )

- Finanziamento ed avvio della preparazione della documentazione per il contratto di programma legato al progetto "technology village " ed a altri programmi infrastrutturali per il territorio (durata prevista di questa operazione: 2 mesi)

secondo mese:

- presentazione delle prime opportunità operative come progetti di ricerca ritenuti particolarmente interessanti ed innovativi

- avvio attività di presentazione e comunicazione del programma "technology village " e delle attività dell'istituto, presso i maggiori consessi congressuali, accademici ed industriali nazionali ed internazionali (volto all'attrazione di interesse nei confronti dei programmi di studio selezionati e possibili )

terzo mese:
- presentazione della documentazione prevista per il contratto di programma per i progetti individuati e avvio dell'iter istituzionale.

- finanziamento ed avvio dei primi programmi sperimentali volti alla verifica della efficacia dei concetti presentati

quarto ............... ottavo mese

- Presentazione dei risultati dei vari programmi di verifica scientifica relativi ai progetti scelti mano a mano che vengono approvati
nono ...... dodicesimo mese

- segue la presentazione dei risultati scientifici

- e inizio avvio della negoziazione per il finanziamento dei possibili test volti alla realizzazione di concreti dimostrativi tecnologici per quei progetti che hanno ottenuto la validazione e la certificazione per la loro efficacia.

- avvio della fase di preparazione infrastrutturale in merito alle attività previste dal contratto di programma.
█ Attività finanziarie e infrastrutturali 
█ comunicazione e marketing scientifico 
█ ricerca e verifica scientifica e tecnologica
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